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Pag. 
Disegno di legge (Seguito e fine della di-

scussione) : 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1 9 3 1 al 3 0 giugno 1 9 3 2 5 0 3 9 

M E D I C I D E L V A S C E L L O , relatore . . . . 5 0 3 9 
S I R I A N N I , Ministro 5 0 3 9 

Relazioni {Presentazione) : 
F O S S A : Disposizioni concernenti l'impegno-

rabilità e l'insequestrabilità degli sti-
pendi e dei salari 5057 

A D I N O L F I : Modificazione delle vigenti di-
sposizioni relative alla vigilanza gover-
nativa sulle pellicole cinematografiche 5057 

Disegni di legge (Votazione segreta): 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932 5057 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 gennaio 1931, n. 122, concer-
nente il nuovo ordinamento della giu-
stizia militare 5057 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° dicembre 1930, n. 1682, che 
reca norme riguardanti l'obbligato-
rietà delle concimaie 5058 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 marzo 1931, n. 349, recante 
provvedimenti complementari per i 
danni prodotti dal terremoto delle 
Marche del 30 ottobre 1930 . . . . 5058 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 marzo 1931, n. 347, recante 
provvedimenti per la costruzione di 
case popolari nella città di Messina. 5058 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 aprile 1931, n. 431, che mo-
difica il t ra t tamento doganale dei bot-
toni di madreperla 5058 

Affrancazione di canoni da parte del co-
mune di Comacchio 5058 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 aprile 1931, n. 475, recante 
modificazioni nei ruoli organici del per-
sonale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie . 5058 

Disposizioni a favore della produzione ci-
nematografica nazionale 5058 

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . . 5059 

La seduta comincia alle 16. 
V E R D I , segretario, legge il processo ver-

bale della to rna ta precedente. 
Sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare sul 
processo verbale l'onorevole Mezzetti. Ne ha 
facoltà. 

MEZZETTI. Nella discussione del p ro-
getto di riordinamento della istruzione media 
tecnica, all'articolo 19, ieri è avvenuto che, per 
un emendamento proposto da un camerata,, 
è s tato soppresso dal penultimo accapo una 
par te del periodo che dice: « i datori di lavori 
sono tenuti a concedere la libertà necessaria ai 
loro dipendenti per la frequenza dei corsi ». 

In conseguenza, anche l 'ultimo capoverso: 
« le sanzioni per l ' inosservanza degli obblighi 
anzidetti sono quelle previste dall'articolo 203 
del regolamento approvato con Regio de-
creto '3 giugno 1924, n. 969 » cade, inquanto-
chè c'è una contraddizione evidente t ra aver 
soppresso quella parte, che. dava un carico ai 
datori di lavoro, e quelle punizioni che non 
t rovano più l'oggetto per essere applicate.. 

Ora io faccio osservare che questo stesso 
articolo stabilisce che « in quei casi dove tali 
corsi sono istituiti, gli operai di età inferiore 
ai 18 anni, i quali non abbiano una licenza di-
scuoia o di avviamento, sono obbligati di 
frequentarli per non meno di otto ore setti-
manali, preferibilmente, raggruppate in due 
giorni ». 

Avviene così che i giovani che non hanno* 
ancora 18 anni, dopo aver lavorato otto ore 
ed anche di più, perchè in certe lavorazioni 
speciali si richiede del lavoro straordinario, 
debbano recarsi a casa e poi fare quat t ro ore 
al giorno di scuola, per due giorni alla sett i-
mana, e cioè 8 di lavoro e 4 di scuola. 

Mentre per tanto si vuole raggiungere .io 
scopo nobilissimo di diffondere l ' istruzione 
media t ra le nostre classi lavoratrici, questa 
disposizione viene ad ostacolare il raggiungi-
mento dello scopo, per cui la legge è s ta ta 
voluta. Poiché l'insieme dell'articolo è appro-
vato, non intendo proporre nessuna modifi-
cazione, ma mi limiterò a fare una raccoman-
dazione perchè nella compilazione del rego-
lamento si tenga conto di queste osservazioni 
ed anziché distribuire le otto ore di scuola,, 
in due giorni soltanto, si possa distribuire 
l ' insegnamento almeno in quat t ro giorni set t i -
manali, dimodoché i giovanetti, dopo aver 
lavorato otto ore, frequentino la scuola per 
due ore soltanto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Ministro dell'agricoltura. Ne ha 
facoltà. 

ACERBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Parlo in assenza del mio collega il Mi-
nistro della educazione nazionale; ma credo 
di poter dichiarare che lo stesso collega, in 
occasione della formulazione del regolamento^ 
terrà in considerazione le osservazioni fa t te 
dal camerata Mezzetti (Applausi). 


